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Editoriale 

Il mito di Firenze 
e il re Baggio 

OTTAVIO CECCHI 

T ra quei "grandi racconti», o miti secondo altre 
versioni, che sarebbero fmiti o caduti nel nostro 
secolo c'è anche Firenze. Se una lolla di sporti
vi si ribella alla vendita di un giocatore di calcio 

M a . e prende d'assalto le sedi della sortela e la poli
zia, subito la mente del commentatore o del 

semplice osservatore corre a quel grande racconto, a quel 
mito. Da Firenze, si ragiona, non ci si aspettava la violenza. 
Il modello, implicito o esplicito, e quello di una cittì più o 
meno da baedeker, una citta elegante, sofistica, con una 
stona alle spalle che va da Dante ai Medici fino al più re
cente passato: fino agli intrecci di municipalismo e univer
salismo praticati da sindaci di alto sentire come il raffinato 
operaio comunista Mario Fabiani o l'appassionato profes
sore cattolico Giorgio La Pira. Il corso della stona della città 
appare ininterrotto e unitario. 

Ma sarebbe strano che in un mondo in continua meta
morfosi solo Firenze si fosse conservata intatta. Basta una 
rapida occhiata all'estesa, brutta periferia che la stringe per 
capire che anche II grande racconto, o mito, di Firenze si è 
perduto. Tante storie sono succedute a quella storia unita
ria e ininterrotta nel suo corso secolare, e non pare neces
sario andare a cercare ira moderno e postmoderno. Quella 
Firenze da baedekemon c'è più. 

Ci si chiede se a tenerne viva in qualche modo la me
moria non siano proprio quei tumulti per un giocatore di 
calcio. Di principi illuminati e illuministi, Firenze 6 stata fe
conda, e anche di gente in rivolta, di passioni, di risse. Ma 
questa e pura ipolesi, come dire, continuista, radicala nel 
•moderno». È un'ipotesi che ci può aiutare a capire che i 
paragoni col passato non sono sempre corretti. Persiste, nel 
profondo, una magia della citta, ma e fragile e luna privata. 
Nel suo diario liorcntino non riuscì ad afferrarla neppure 
Rainer Maria Rilke, che dovette attenersi al luogo comune 
per renderne conto a Lou Andreas Salomé. Affiorò, e il ver
bo non sembri poco adatto, durante i giorni che seguirono 
l'inondazione del '66 (che emozione quel Cristo di Cima-
bue riverso in Santa Croce, infangato, sporco...) e poi spari 
di nuovo nelle profondità della nostalgia e del tempo. 

Oggi anche Firenze non vìve più nel suo grande raccon
to, nel suo mito, ma tra tanti racconti di gente diversa, tra 
lame storie. Chi non si fa una ragione di ciò si meraviglia, 
sbaglia la misura, magari si lascia prendere da una ventata 
di razzismo o si rinchiude nelle memorie. Già l'abitudine, 
ovvero il vivere in distrazione una città preziosa, aveva cor
roso il rapporto tra città e cittadini. É facile rovesciare In 
prosa per turisti frettolosi la considerazione del valore di 
un'opur;i e di una citta ricca di opere. A portare innanzi il 
discorso è poi venuto, tra tante altre cose, l'eccesso. È qui 
che s'interrompe con evidenza la trasmissibilità tra passato 
e presente, ira una storia che nominava soliamo principi e 
re e tanto storie di gente comune. 

L
a eccesso non riguarda solo i miliardi corsi tra FI-
' renze e Torino per la compravendila del bravo 

Baggio. Riguarda, per sconfinare in altri campi, 
Van Gogh, battuto all'asta per miliardi. Delle 

m^^m^^ due l'una. O si entra in un quadro di Van Gogh 
insieme con Akira Kurosawa o ci si entra insie

me con jn banchiere. Il primo modo di entrarvi ha qualco
sa a che lare con il discorso che sieternato sulla nascosta, 
persistente magia di Firenze. Ma è una porta stretta, ormai, 
e converrà lasciare qui il discorso. Il secondo modo 6 quel
lo dell'eccesso. 

Noi. innamorati da sempre di Marguerite Gachct al pia
noforte, dei vangoghiani mangiatori di patate e del campo 
di grano con volo di corvi, non esitiamo un attimo: pagare 
milioni e milioni un quadro rivela che si 6 persa la misura. 
Non già la misura piccolo borghese, quella che suggerisce 
le buono maniere e il modo di comportarsi a tavola, ma la 
misura delle nostre opere. In questo eccesso rientra anche 
la somma pagala per la vendita di Baggio. L'eccesso chia
ma l'eccesso e la violenza. Chiama in piazza la gente co
mune Che in mancanza di principi illuminali, di re. di gran
di racconti, o miti, nomina re un calciatore. Quella gente e 
scesa in piazza perche ha capito che anche il gioco può 
trasformarsi in aflari, e forse perche non ha ancora capito 
che si può vivere senza miti. 

Il presidente chiama a Roma i procuratori di Palermo, Messina, Catania e Caltanissetta 
dopo la denuncia di Leoluca Orlando sull'insabbiamento dei delitti politici 

Cossiga convoca i giudici 
«Sulla mafia voglio verità» 

Ora di religione 
Ordinanze sospese 
si resta a scuola 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

• i ROMA. Il -mistero» si e 
sciolto. Accogliendo i ricorsi 
del ministro della Pubblica 
istruzione e della Cei. la VI se
zione del Consiglio di Stato ha 
deciso di sospendere l'appli
cazione delle sentenze del Tar 
del Lazio che riconoscevano 
agli studenti che non si avval
gono dell'insegnamento con
fessionale il diritto di uscire da 
scuola durante l'ora di religio
ne. Una decisione che il Consi
glio vuole accreditare come 
•tecnica», presa per evitare un 
presunto «vuoto di disciplina 
che proveca disorientamento 
per il settore scolastico nel suo 
complesso». I giudici ammini
strativi sostengono che «una 
non sos|>ensione della decisio

ne impugnata avrebbe potuto 
essere inlesa come un segno 
di presa di posizione nel meri
to della causa che invece é sta
io volutamente tenuto fuori 
dalla valutazione effettuata» e 
che -la delicatezza delle que
stioni sollecita un riferimento 
al giudice costituzionale». Un 
modo per schivare il rischio di 
un conflitto con la Corte costi
tuzionale, che 0 stata nuova
mente chiamala in causa pro
prio in questi giorni. Contra
stanti le reazioni: soddisfatto, 
ovviamente, il cardinal Poletti. 
•Indignato», sul fronte oppo
sto, il Coordinamento genitori 
democratici, mentre il Pri ricor
da che non 6 pregiudicalo «in 
nulla l'esito del giudizio di me
rito». 

Il «caso Sicilia» arriva al Quirinale. II presidente Cos
siga, dopo che Leoluca Orlando aveva accusato la 
magistratura di tenere chiuse nei cassetti le inchie
ste sui delitti La Torre, Insalaco e Mattarella, è inter
venuto per chiedere chiarezza. Con una procedura 
senza precedenti ha convocato per il 23 maggio a 
Roma i procuratori generali presso le Corti d'appel
lo di Palermo, Catania, Caltanissetta e Messina. 

ANTONIO CIPRI ANI FRANCESCO VITALE 

• i Un gesto clamoroso e 
senza precedenti. I quattro 
procuratori generali presso tut
te le Corti d'appello della Sici
lia dovranno presentarsi da
vanti al capo dello Stato per 
•fare un esame della situazio
ne», cosi come sobriamente 
l'ufficio stampa del Quirinale 
definisce l'accertamento sulla 
situazione della giustizia nell'i
sola e sulle eventuali Inchieste 
insabbiate. I responsabili dei 
distretti giudiziari sono slati 
convocati per il 23 maggio. In 
un comunicato si parla della 
•viva preoccupazione» con la 
quale Cossiga è venuto a sape
re delle affermazioni durissime 

di Leoluca Orlando. L'ex sin
daco di Palermo aveva soste
nuto, nel corso della trasmis
sione della terza rete Samar
canda, che nei cassetti della 
magistratura < e n'è abbastan
za per fare giustizia» sui delitti 
politici commessi in Sicilia. «Mi 
fa piacere questa torma di pre
senza della coscienza dello 
Stato al suo massimo livello», 
ha dichiarato padre Sorge. >Fa 
bene il presidente Cossiga a fa-. 
re chiarezza», ha commentalo 
il giudice Falcone e tutti I magi
strati del pool antimafia hanno 
firmato una nota che esprime 
la soddisfazione per la convo
cazione. 

FARKAS VASILE A PAGINA 3 

Il tasso di sconto 
scende di 1 punto 
denaro meno caro 
Da domani il denaro costa meno: il tasso di sconto 
(in pratica quel che le banche pagano a Bankitalia 
per rifornirsi di denaro) scende dal 13,5% al 12,5%. 
Lo ha deciso ieri Carli. L'ultimo ritocco (dello stesso 
valore ma in senso inverso) era avvenuto il 3 marzo 
dello scorso anno. I riflessi non si faranno comun
que sentire immediatamente, soprattutto per le im
prese minori e la piccola clientela. 

GILDO CAMPESATO 

P ei G ava il proble
ma non esiste, Or
lando a lacca a 
teste bassa, i fari-

•—••»— se i dell informa
zione si trincera

no dietro una frase del giudi
ce Falcone, il presidente del
la Repubblica decide che 
forse è ora di vederci un po' 
più chiaro. Il tena sul tappe
to è sempre lo stesso, quello 
che da almenc dieci anni ci 
trasciniamo die tro: i rapporti 
tra mafia e |>o!iiica, i grandi 
omicidi poli' io di mafia. La 
magistratura negli ultimi tem
pi ha ottenuto una serie di 
successi contro la mafia, è 
riuscita a ramifere antichi e 
recenti centri di potere ma
fioso; ma di ironie al collega
mento tra mafia e spezzoni 
della politica italiana nulla è 
stato ottenuto. Per il ministro 
dell'Interno il problema non 
esiste: non ci sono infiltrazio
ni mafiose nella politica, le 
uccisioni pre-<'lezioni sono 
causali, non c'è nessuno 
scambio tra co: tseriso violen
tato e appalti politicamente 
protetti. 

Orlando i ria ai giudici che 
«la verità sui de litti e nei vostri 

Abbiamo 
diritto 
di sapere 

FRANCO CAZZOLA 

cassetti»; gli viene: risposto, 
nella sostanza, «non abbia
mo prove sufficientemente 
valide sul piano giuridico» 
(qui viene il dubbo, ricor
dando altri processi, che la 
«validità» per i polilic i sia ben 
più pesante di quella neces
saria per i comuni mortali). 
Scende in campo la stampa 
benpensante: in prima pagi
na, prendendo lo spunto da 
una conferenza sulla legge 
sulla droga, si alterna: '•Fal
cone dà ragione a Cava: ma
fia-politica nessun rip-porto». 
Leggendo l'articolo si ««opre 
che il giudice palermitano, 
ben lungi dal dar: ragione a 
Gava, afferma che il rapporto 

. non è generalizzato, «è collu
sione di uomini». 

E chi mai aveva generaliz
zato? Non si è sempre detto, 
a volte facendo anche nomi 
e cognomi, che pezzi di par
titi di governo erano collusi 
con la mafia, con la camorra 
o con la 'ndrangheta? Oltre, 
quindi, alla falsità nel titolo, 
dove sta, padri-padroni del
l'informazione, la «grande» 
novità nelle dichiarazioni di 
Falcone da dirgli meritare la 
prima pagina? È a questo 
punto che interviene il presi
dente della Repubblica con 
la convocazione dei procura
tori generali della Sicilia. Un 
piccolo buon segno per chi 
vuole che finisca da un lato 
la semplicistica cultura del 
sospetto e dall'altro una vi
cenda dalla biblica lunghez
za. 

Coraggio presidente, co
raggio ex sindaco, coraggio 
giudici (e guardatevi dai 
nuovi amici nell'informazio
ne) : vogliamo chiarezza, 
non genericità, non polvero
ne, vogliamo sapere non per 
pronunciare sentenze, che 
spettano ai giudici, ma per 
poter valutare moralmente e 
politicamente l'affidabilità 
dei politici nostrani. 

La «terza via» 
di Si Ione 
in un documento 
inedito 

•teiste un terzo fronte fra stalinismo e conservatorismo ed e 
corrpito dello scrittore rivoluzionano, anche a coito di ri
schiare l'isolamento, individuarlo». La frase, di Ignazio Sita
ne: (nella foto) fa pane dell'interii.sta. Iinora medila in Italia, 
e i e l'Unita pubblica ogni. L'intervista fu concessa dallo scnt-
toro noi 1937aClemcntGrcenberg, rnafu lo stesso autore di 
"Foiit.imara» a riscriverla per il «Parloan Review» su cui usci 
nell a.itunnodcl 1939, A PAGINA 2 5 

Romania, 
primo voto 
libero 
lliescu favorito 

Romania alle urne per il pri
mo voto libero dopo la ditta
tura di Ceauscscu. Si eleggo
no il presidente della Re
pubblica e il Parlamento. 
Gr.indi Idvonti il capo del 
governo provvisorio lon Mie-

""""^*""^^^^"***™"""^— scu e il Fronte di salvezza 
nai.onale nettamente in testa anche nell'ultimo sondaggio 
diffuso ieri. L'ombra del Conducator e tornata a poche ore 
dalle elezioni: sotto du? cumuli di terra alla penlena di Bu
ca-est sarebbero stati travati i corpi di Elena e Nicolau Ceau-
S C M ' U A PAGINA 1 0 

Odissea 
nello spazio 
l-aMir 
attende aiuto 

CU astronauti della Mir non 
rischiano ancora una nau
fragio spaziale. Hanno riser
ve per rcst.ire ancora mesi in 
orbita, se los'c necessario. 
La prevista missione di sal-
vataggio '• solo una precau-

"""*"""•^^™""' l"" ,"^^"" , l ," zionc in più. Non solo: han
no diverse alternative per il rientro anche se questa iniziativa 
<-inc asse storta. È questa l'opinione di esperti spaziali amen-
cari..; della Tass che sdrammatizzano i problemi dell'astro
nave sovietica dopo l'allarme di «Avialion Week». 

A PAGINA 1 1 

Sbloccato 
il contratto 
dei206mila 
Iferrovieri 

Dopo una lunghissima notte 
di trattative nel primo pome
riggio di ieri e stato firmato 
l'accordo per il contralto dei 
206milj ferrovieri. Costerà 
oltre Smila miliardi e preve
de aumenti salariali, nel 
triennio 90-92, di 570mila li

re. Significativa, per i sindacati confederali e per la Fisafs, la 
parte che riguarda la contrattazione decentrala e i nuovi di
ritti cei lavoraton e degli utenti, Cgil e Uil per un'ampia con-
•>ulia.:ione dei lavoraton che non esclude il referendum. 
mcn:re la Cisl e contra-ia. APAGNA 1 5 

• i ROMA II ministro del Bi
lancio Pomicino ha «ubilo vo
luto collegare la discesa del 
costo del denaro con l'effetto 
annuncio della manovra del 
governo. Ma ci pensa un co
municalo dello stesso ministe
ro del Tesoro a smentirlo: nella 
scelta hanno pesato soprattut
to ragioni internazionali. La li
ra superslar ed il forte afflusso 
di capitali dall'estero attratti 
dalla prospettiva di grandi ren

dite hanno reso possibile un 
rallentamento della stretta mo
netaria. I tSftrrtall. comun
que. contitHArfo à rimanere 
tra I più alti dei paesi industria
lizzati. Il problema vero che si 
pone adesso e di mantenere il 
costo del denaro a livelli con
tenuti epossibilmente farlo 
scendere ancora. Si pone cioè 
la questione del risanamento 
della finanza pubblica. Ma la 
manovra del governo non olire 
garanzie. 

LIGUORI PICOZZA TARANTINI A PAGINA S 

Alla vigilia del vertice, definita la riduzione delle armi strategiche e chimiche 

Bush aiuta Gorbaciov: intesa sul disanno 
Ma resta aperto il «dossier Germania» 

Alla fine l'intesa sulla riduziori e d< :lle armi strategiche 
è saltata fuori dai cilindri dei ministri degli Es.eri di 
Usa e Urss, James Baker e Ec.uard Shevardnadze: di 
fatto l'accordo è una realtà e dovrebbe essere sotto
scritto, da Bush e da Gorbaciov, entro la fine dell'an
no. Ma sul negoziato tra le due superpotenze pesa 
ancora la questione dell'unificatone della Germa
nia. Èl'ostacolo maggiore nellacomplessa trattativa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIERCI 

Il segretario di S'ato Usa, James Baker, durante la conferì n. r timpa 

• i MOSCA. Il -summit» di 
Washington tra i presidenti 
delle due superpotenze è sal
vo e servirà ad annunciare 
l'accordo sullo «Start», il trat
tato sulla cancellazione di 
circa il 50% dell'arsenale nu
cleare, che dovrebbe essere 
firmato, se non vi saranno 
nuovi intoppi, alla fine del
l'anno in un nuovo incontro 
tra Bush e Gorbaciov. 

Per ore, sino a quando Ba
ker e Shevardnadze, uno do
po l'altro, si sono presentati 
al centro stampa internazio
nale, sono state fatte le più 

nere congetture sul (festino 
dell'imminente inconlro tra i 
duo presidenti. Ma poi, come 
si e vi ito, l'intesa è sUita rag-
giun:3 nonostante siano ri
masi! sul tappeto «iettagli 
aiche non semplici». Sui 
misf.il- aerei e navali («armi 
orribili» le ha definite il segre
tario di Stato americano) 
l'accordo è cosa fatta mentre 
un'intesa pressoché totale è 
slatd raggiunta sulla sospen

sione della produzione di ar
mi chimiche e sulla distruzio
ne degli arsenali all'80 per 
cento. 

Ma c'c un ostacolo che po
trebbe oscurare quello che 
l'inviato di George Bush ha 
chiamato «un summit pro
duttivo»: è il problema tede
sco. Baker ha rivelato di aver 
avanzato «idee per spingere 
avanti la questione delle for
ze convenzionali ma la con
troparte sovietica non è stata 
in grado di fornire una rispo
sta adeguata». Tuttavia She
vardnadze ha riconosciuto la 
«serietà della proposta Usa» 
ed ha sottolineato l'esigenza 
di studiare le offerte. In ogni 
caso il ministro sovietico ha 
confermato che esistono 
•considerevoli differenze sul
lo status politico-militare del
la futura nazione tedesca». 

A PAGINA 9 
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Il «beato» dell'impegno cattolico 
• 1 L'elevazione agli altari di 
Pier Giorgio Frassati, che av
verrà stamane nello scenario 
di piazza San Pietro con una 
solenne cerimonia presieduta 
dal Papa e alla presenza del 
presidente della Repubblica, 
non sarà soltanto un evento re
ligioso. Essa assumerà un si
gnificato morale e civile per i 
cattolici, per la De, per il mon
do laico e la sinistra italiana te
nuto conio del messaggio e 
della testimonianza lasciati da 
quel giovane scomparso a soli 
24 anni il 4 luglio 1925 {era na
to a Torino il 4 aprile 1901) 
dopo arar contratto un virus 
nel visitare, come era solito, le 
stamberghe dei poveri. 

Fu nella Torino, dove Gram
sci e Gobetti erano impegnati, 
rispettivamente, a dare un'im
pronta originale al marxismo 
ed al liberalismo, che il giova
ne Frassati, in contrasto con la 
sua ricca famiglia borghese e 
anticlericale, cercò di indicare, 
con gli scritti e con la sua scel
ta di vita accanto agli emargi
nati, la via di un impegno po
polare, antifascista ed aperto 
al nuovo ad una Chiesa scossa 

dal modernismo e dal partito 
di don Sturzo, condizionata da 
forze moderate e conservatrici. 

In contrasto con II padre Al
fredo, senatore, fondatore e di
rettore di La Slampa, che lo 
spinse, invano, a seguire la sua 
strada, Pier Giorgio, che aveva 
scelto di diventare ingegnere 
minerario decise, invece, di 
occuparsi delle classi bisogno
se e del proletariato tanto tor
mentato del primo dopoguer
ra, facendosi interprete delle 
loro aspirazioni all'interno del
la Fuci e del partito popolare 
in cui militava come sul piano 
dei dibattito politico. 

Di Ironie alla crisi del gover
no Facta, incapace di opporsi 
alle squadraccc fasciste ed al 
piano politico eversivo che si 
andava configurando. Pier 
Giorgio cosi scriveva all'amico 
Villani: «Speriamo che final
mente il nostro paese possa 
avere un ministero capace di 
farsi rispettare e si ponga final
mente fine a uno scandalo co
si grosso come quello rappre
sentato dal movimento fasci-

ALCESTES SANTINI 

sta». E aggiungeva: «lo spererei 
nel minister 3 Fopc lare-Soc iali-
sta. lo spiego imam le violen-

,ze che in qualche- paese pur
troppo (vorrei si sentisse il va
lore di que Vcnco'a e di quel 
purtroppo) hanno esercitato i 
comunisti, .ilmeno quelle era
no per un grande ideale, quel
lo di elevar; l,i classe operaia 
per lami anni sfruttata da gente 
senza coscienza; ma i fascisti 
che ideale hanno'1 11 vile dana
ro? Pagati ilanli industriali ed 
anche purtroppo vergognosa
mente dal rios:ro fiovemo, non 
agiscono cric sotto l'impulso 
della moneta e della disone
stà». 

E poiché il governo da lui 
preconizzalo non ci fu e, anzi, 
la marcia sua Roma e la vio
lenza dei fascisti aprirono la 
via ad una trjgica prospettiva 
politica anche per la debolez
za di chi non conlraslò con la 
dclerminati.'zza necessaria, 
Pier Giorgio rosi scriveva da 
Berlino in una lettera del 19 
novembre 1922. «Ho dato uno 
sguardo al 'iiscorso di Mussoli
ni e tutto il sangue ribolliva nel

le mie vene». E -iferc-ndosi al 
comportamento dei P.irtito po
polare, aflermava: «Credi, sono 
restato deluso <lal conlegno 
dei popolari, Dove il bel pro
gramma, dove la tede che ani
ma i nostri uomini? Purtroppo 
quando si tratta di salire porgli 
onori del mondo f[l uomini 
calpestano la propr.a coscien
za». 

Un giudizio amaro e duro 
nei confronti del partito di don 
Slurzo, che scegliete» l'Avenli-
no, scaturito da un.) bue con
cezione etica cleK.1 politica, 
tanto cara a papaWc ityla che 
ha voluto, appunto, tvatificar-
lo perché sia di esempio ai gio
vani del nostro tempo sconvol
to da cambiamemi epocali. 
Una volontà che puO ar dar fa
stidio a chi, oggi, non sempre è 
coerente con i valori cristiani a 
cui si richiama. E fu in coeren
za con i suoi principi che, nel
l'autunno del 1923. si dimise 
dalla Fuci perché i! presidente 
aveva fatto esporre 1 ì bandiera 
per la visita a Torino il Musso
lini, «lo sono ogni g omo più 

stomacato: se non avessi la 
certezza che la mia fede à divi
na, certamente mi abbando
nerei a qualche alto insano». 
Oggi, a 75 anni dalla prematu
ra scomparsa, gli ideali di soli
darietà, di libertà e di rigore 
morale di Pier Giorgio Frassati 
- un bel giovane pieno di fasci
no che amo l'altezza delle 
montagne come la dolce e po
vera Laura Hidalgo che voleva 
sposare contro la volontà dei 
genitori - lomano a splendere 
nella suggestiva cornice del 
colonnato borniniano. E ciò 
grazie al primo papa slavo che 
ha voluto sempre più elevare 
agli onori dell'altare non sol
tanto personalità della Chiesa, 
ma uomini semplici capaci di 
grande impegno morale e di 
gesti profetici. 

Ai funerali di Pier Giorgio. 
' accanto alle persone che ono
ravano prima di lutto il suo ca
sato c'era tan'a gente del po
polo. Di lui Filippo Turati scris
se: «Aveva l'ccchio sereno e 
dolce dell'uomo che si sente 
accoratamente fratello degli 
altri uomini, più miseri e infeli
ci». 

La camorra 
uccide un bimbo 
di due anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

IBI NAPOLI. La famiglia era 
riunita intorno al tavolo per 
f2s:eggiare il ritomo dall'o
spedale di Gennaro Pandol-
(i, trent'anni, venditore am
bulante. Due killer con il vol
to coperto da un patsamon-
tapna hanno sfondato la 
porta a vetri ed hanno fatto 
fuoco, crivellando di colpi 
l'uomo, immobilizzato sulla 
;.ediij a rotelle e uccidendo il 
figlioletto Nunzio, di 21 mesi 
appena. Poi per coprirsi la 
luga hanno continuato a 
sparire ferendo ane he altre 
cinque persone. Il (cambino 
er.i seduto al tavolo proprio 
accanto al padre e stava 

mangiando una pizza. 
È accaduto in un apparta

mento del rione Sanità. Gen
naro Pandolfi era uscito dal
l'ospedale dove aveva subi
to l'amputazione di un pie
de in seguito ad un inciden
te stradale due settimane fa. 
1 sicari hanno atteso il ritor
no a casa e l'hanno ucciso. 
Secondo gli investigatori si 
tratta di un regolamento di 
conti in piena regola tra i 
clan della camorra che si 
contendono il controllo del 
territorio e lo spaccio degli 
stupefacenti. Pandolfi, co
munque, non aveva prece
denti penali. 
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